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E(7) È pertanto necessario garantire la coerenza e la comple-
mentarità tra le iniziative attuate a norma della presente
decisione e di altri strumenti, politiche ed iniziative in
materia. Tra questi ultimi rientrano, a livello comuni-
tario, il Centro europeo per lo sviluppo della formazione
professionale (CEDEFOP) istituito dal regolamento (CEE)
n. 337/75 del Consiglio (1), la Fondazione europea per la
formazione professionale istituita dal regolamento (CEE)
n. 1360/90 del Consiglio (2) e la Rete dei servizi europei
dell'occupazione (EURES) istituita dalla decisione
2003/8/CE della Commissione, del 23 dicembre 2002,
che attua il regolamento (CEE) n. 1612/68 del Consiglio
per quanto riguarda l'intermediazione tra l'offerta e la
domanda di lavoro (3). Analogamente, a livello interna-
zionale, vi è la Rete europea dei centri nazionali di infor-
mazione sulla mobilità accademica e il riconoscimento
(ENIC), creata dal Consiglio d'Europa e dall'UNESCO.

(8) Il documento «Europass-Formazione», istituito dalla deci-
sione 1999/51/CE, andrebbe pertanto sostituito da un
documento analogo di più ampia portata, nel quale si
potranno registrare tutti i periodi di mobilità transnazio-
nale ai fini dell'apprendimento effettuati in tutta Europa,
a qualsiasi livello e con qualsiasi finalità, che soddisfano
determinati criteri qualitativi.

(9) Europass dovrebbe essere attuato da organismi nazionali
a norma dell'articolo 54, paragrafo 2, lettera c) e para-
grafo 3 del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del
Consiglio, del 25 giugno 2002, che stabilisce il regola-
mento finanziario applicabile al bilancio generale delle
Comunità europee (4).

(10) È opportuno consentire la partecipazione degli Stati
aderenti, dei paesi non comunitari dello Spazio econo-
mico europeo e dei paesi candidati all'adesione all'U-
nione europea, conformemente alle disposizioni perti-
nenti previste negli strumenti che disciplinano le rela-
zioni tra la Comunità e tali paesi. Anche i cittadini di
paesi terzi residenti nell'Unione europea dovrebbero
poter beneficiare del sistema.

(11) Le parti sociali svolgono un ruolo importante in rela-
zione alla presente decisione e dovrebbero essere coin-
volte nella relativa attuazione. Il comitato consultivo per
la formazione professionale, istituito dalla decisione
63/266/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1963, relativa alla
determinazione dei principi generali per l'attuazione di
una politica comune di formazione professionale (5),
composto dai rappresentanti delle parti sociali e delle
autorità nazionali degli Stati membri, dovrebbe essere
regolarmente informato sull'attuazione della presente
decisione. Le parti sociali a livello europeo e le altre

pertinenti parti interessate, compresi gli organismi di
istruzione e di formazione, svolgeranno un ruolo parti-
colare in termini di iniziative di trasparenza che potreb-
bero essere debitamente incorporate in Europass.

(12) Poiché lo scopo della presente decisione, vale a dire la
creazione di un quadro comunitario unico per la traspa-
renza delle qualifiche e delle competenze, non può
essere realizzato in misura sufficiente dagli Stati membri
e può dunque essere realizzato meglio a livello comuni-
tario, la Comunità può intervenire, in base al principio
di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato. La
presente decisione si limita a quanto è necessario per
conseguire tale scopo, in ottemperanza al principio di
proporzionalità enunciato nello stesso articolo.

(13) Le misure necessarie per l'attuazione della presente deci-
sione sono adottate secondo la decisione 1999/468/CE
del Consiglio, del 28 luglio 1999, recante modalità per
l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla
Commissione (6).

(14) È opportuno abrogare la decisione 1999/51/CE,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Oggetto e ambito di applicazione

La presente decisione istituisce un quadro comunitario unico
per realizzare la trasparenza delle qualifiche e delle competenze
mediante l'istituzione di una raccolta personale e coordinata di
documenti, denominata Europass, che i cittadini possono utiliz-
zare su base volontaria per meglio comunicare e presentare le
proprie qualifiche e competenze in tutta Europa. L'utilizzazione
di Europass o di qualsiasi documento Europass non impone
obblighi né conferisce diritti, tranne quelli stabiliti nella
presente decisione.

Articolo 2

Documenti Europass

I documenti Europass sono i seguenti:

a) il curriculum vitae Europass (in seguito denominato «CV
Europass») di cui all'articolo 5;

b) i documenti di cui agli articoli da 6 a 9;

c) altri eventuali documenti approvati dalla Commissione quali
documenti Europass, secondo i criteri di cui all'allegato I e
la procedura di cui all'articolo 4, paragrafo 2.
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